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Gran (Bretagna: 
1000 pazienti 
all'anno muoiono 
percolpa 
dei chirurghi 

In Gran Bretagna almeno mille pazienti all'anno muoiono in 
camera operatoria (o poco dopo) per errori dei chirurghi, 
ed 11 rischio è molto maggiore se le operazioni sono compiu
te da rmdki «occasionali». Un rapporto confidenziale sui 
decessi durante gli interventi chirurgici, realizzato per conto 
del Rovai College of Surgeons e della facoltà di anestesia, 
segnala <:he le probabilità di sopravviver»' ad un'operazione 
chirurgica sono tanto più alte quanto maggiore è l'esperien
za del chirurgo. Per esempio, spiega il documento, pratica
mente tutti i pazienti sottoposti ad interventi al colon-retto 
soprawb/ono se operati da chirughi che effettuano 20-60 
operazioni di questo tipo all'anno, mentre la mortalità dei 
pazienti operati da chirurghi «occasionali» tocca il 20-30 per 
cento. Li mortalità dei pazienti sottoposti ad asportazione 
della prostata è dell'uno per cento se il chirurgo fa circa 50 
operazic ni di questo tipo all'anno e di una su mille se ne fa 
150. 
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Istituì» 
dineiirosdenze 
Inaugurato 
a Pechino 

È stato Inagurato ieri in Cina 
un istituto di neuroscienze 
realizzato da una coopera
zione tra la Fidia Farmaceu
tici e l'università di medicina 
di Pechino. E la prima volta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che la Cina accetta di stipu-
^^^^^"™"^^"^^"—" lare un accordo di questo ti
po con una società straniera. L'intesa prevede attività comu
ni di ricerca, che riguarderanno i disturbi degenerativi del si
stema niHvoso centrale ed i disturbi neuropsichiatrici, con 
particolare riferimento alle demenze. È previsto inoltre lo 
scambio di scienziati. Alla cerimonia inagurale hanno parte
cipato, tra gli altri, il ministro cinese della sanità, Chen Mln-
zriang, l'ambasciatore d'Italia a Pechino, Oliviero Rossi, il 
presidente ed amministratore delegato della Fidia, Ennio 
Arengi, I rettori dell'università di medicina di Pechino, Qu 
Mianyu <• dell'università di Padova, Mario Bonsembiante. La 
Fidia fornirà I servizi tecnici, il personale e l'attrezzatura. L' 
accordo ha la durata di cinque anni e potrà essere rinnova
to. 

Il futuro 
della ricerca 
psichiatrica 
Meeting a Padova 

Il trapianto di cellule cere
brali per malattie come il 
Parkinson e la demenza, l'u
so di tecniche sofisticate per 
la diagnosi del disordini 
mentali. Queste le novità af
frontate durante II meeting 
intemazionale dell'Oms «the 

future of menta) health research» che si svolge da a oggi fino 
a venerdì all'università di Padova. «La psichiatria sempre più 
scienza e finalmente una grande scienza, in armonia con le 
altre discipline.» Questo, secondo il prof. Diego De Leo del
l'istituto di psichiatria dell'università di Padova e organizza
tore della manifestazione, il significato del meeting ripropo
sto dopo 25 anni dall'organizzazione mondiale della sanità. 
15 Esperti parleranno di una psichiatria sempre più biologi
ca, che ti apre alle nuove frontiere della scienza e, per stu
diare il cervello e le sue patologie, utilizza le più moderne 
tecniche come la pet e la spet e si arricchisce del contributo 
di genetica e biologia molecolare. «Le tecniche di trapianto 
di celluk' sane già utilizzate per il morbo di Parkinson - dice 
de leo - per produrre la dopamina, di cui è carente il cervello 
di questi pazienti, saranno utilizzate anche nel trattamento 
di altre patologie neuropsichiatriche come la demenza di al-
zhelmer, In cui si colonizzerà con cellule sane il cervello dei 
malati, cirente di acetilcolina». 

L'Inchiostro 
all'olio di soia 
conquista 
gli Stati Uniti 

In America l'inchiostro all'o
lio di soia si e conquistato un 
marchio e un' associazione 
che lo sostiene. Apparsa 
nelle edicole americane nel 
1987, la stampa «ecologica» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha 11 vantaggio di ottenere 
"•™^~^^^^^"^™^"™ colori più vivaci sulle pagine 
dei giorrali e di non lasciare traccia sui vestiti e sulle armi. 
Introdotto In più di 50 compagnie americane a partire 
dall'89 e utilizzato dai tre quarti del quotidiani ad alta tiratu
ra e da una terzo di quelli settoriali, l'inchiostro «naturale» 
riesce arche a dissolvere le resine e a tenere insieme i pig
menti dei coloranti imprimendoli sulla carta. Ma a guada
gnarci non 6 solo la qualità della stampa. Grazie al «nuovo» 
inchiostro, infatti, si* in grado di ridurre notevolmente le di-
spersion dei composti volatili organici presenti nell'Inchio
stro «ner» che contribuiscano all'inquinamento atmosferi
co. Con l'olio di soia, infatti, questi composti possono ridursi 
fino all'uno per cento e gli stessi vantaggi sono prodotti an
che dall'uso di altri inchiostri ottenuti con l'olio di noce e di 
lino. Ciò che ancora preoccupa sono invece I metalli pesan
ti, come il piombo, adottati in entrambi i tipi di inchiostro 
per la produzione dei pigmenti colorati. 

MARK) PKTRONCINI 

Un personal legge le emozioni 
Niente più segreti del cuore: 
arriva il «sentografo», 
rivekitore di sentimenti 
• i Fino a che punto ami 
davvero tua moglie? E il capuf
ficio, provi per lui una stima 
sincera o dissimuli in conti
nuazione? Una nuova «mac
china della verità» - messa a 
punto da un neuro-scienziato 
viennese, C professor Manfred 
Clynes - p omette novità cla
morose su fronte delle emo
zioni: riprodurrebbe su com
puter le «forme» dei sentimenti 
e potrebbe essere in grado di 
rivelare con una relativa preci
sione che cosa si agita dentro il 
cuore di un uomo. 

Infanzia nella capitale au
striaca, emigrato in Australia 
con la famiglia nel 1938, lun
ghi soggiorni di lavoro negli 
Stati Uniti, il professor Clynes 
ha chiamilo «sentografo» la 
sua macchina «mirabolante» e 
la scoperta gli ha oggi guada
gnato la pi ima pagina sul più 
diffuso quetidiano americano, 
il «Wall Street Journal». Ma il 
sessantotterie studioso austria
co • che è jtato amico tra l'al
tro di Albert Einstein ed è nipo
te dell'Inventore del sifone per 
il «seltz». non si presenta solo 
come un luminare della scien
za a cui si deve il primo stru
mento da laboratorio per la 
misura delle onde cerebrali 
Ha pubblicato anche libn di 
poesia, sajgi letterari, roman

zi, ed ò considerato un pianista 
di talento. 

Proprio il debole per la mu
sica lo avrebbe spinto allo stu
dio delle emozioni, convin
cendolo che sentimenti come 
rabbia, dolore, amore, estasi, 
dipendono da un codice gene
tico innato e sono vissuti nello 
stesso modo da tutti gli uomi
ni. 

Il «sentografo» misura la 
pressione dei polpastrelli. Stu
diando le reazioni del pianista 
Rudolf Serkin, del violoncelli
sta Pablo Casals e di altre «ca
vie». Clynes e arrivato alla con
clusione che Mozart, Beetho
ven e quasi tutti i compositori 
celebri hanno una «pulsazione 
interiore» traducibile in para
metri matematici, che può es
sere riprodotta graficamente. 
Chi pensa a Beethoven con co
gnizione di causa prova in ge
nere lo stesso sentimento e si 
vede dalla reazione sulle dita. 

La scoperta - cosi ha osser
vato Clynes - getta nuova luce 
sulla comunicazione emotiva, 
può meglio spiegare perché 
proviamo certi sentimenti alla 
vista di un'opera d'arte Ma po
trebbe anche contribuire - se
condo lo scienziato Marvin 
Minsky, dell'Università di Har
vard - alle ricerche sull'intelli
genza artificiale. 

.Si progetta in Cina un enorme sbarramento 
sul fiume Yangtze, in uno dei luoghi più suggestivi d'Asia 
Frenerà le inondazioni che flagellano l'immensa pianura? 

Il sogno della grande di 
• • PECHINO. Uno dei luoghi 
più suggestivi della Cina cen
trale, quel tratto del fiume 
Yangtze che scende a valle at
traverso un corridoio di altissi
me rocce, corre il rischio di 
venire per sempre stravolto. 
Da Chongqing a Yichang, io 
Yangtze avanza per quasi 
duecento chilometri tra tre 
grandi «gole»,ognuna famosa 
per una sua particolare mae
stosa bellezza. La prima, Qu-
tang.offre lo spettacolo di sel
vaggi strapiombi. Attraversan
do Wuxia il panorama si ad
dolcisce e si gode la vista di 
dodici cime montagnose: alla 
più famosa è stato dato il no
me di "Picco della Dea". Xi-
ling è invece quella che fa 
provare qualche brivido di 
paura perché é tutto un susse
guirsi di «rapide» e di «secche» 
pericolose. Ed è a Xillng, tra il 
tratto alto e quello mediano 
del fiume, che dovrebbe sor
gere la diga chiamata delle 
«Tre gole»,un progetto masto
dontico di cui si parla dall'86, 
accantonato per le forti oppo
sizioni che aveva incontrato 
nel paese, tra gli ambientalisti 
- esistono o esistevano anche 
In Cina-e tra molti deputati e 
ora riproposto ( ma non vara
to) dall'Assemblea nazionale 
dopo le Inondazioni che que
st'estate hanno pesantemente 
colpito l'Annui e il Jiangsu. In 
queste due province del cen
tro sud sono morte più di due
mila persone, decine di mi
gliaia sono state ferite, centi-
niala di migliaia di case sono 
andate distrutte, si sono persi 
20-25 milioni di tonnellate di 
cereali.duro colpo per la Cina 
che sta tentando disperata
mente di uscire dalla cifra sta
gnante di 400 milioni di ton
nellate di cereali all'anno. La 
diga delle «Tre gole» dovrebbe 
servire a fornire energia elet
trica e a difendere le città del
la pianura centrale dalla inon
dazioni . E dovrebbe innanzi
tutto regolare il flusso dello 
Yangtze dandogli acqua 
quando è in secca per fame 
una enorme «autostrada liqui
da» e renderlo navigabile du
rante tutto l'anno, anche per 
navi da 10 mila tonnellate. 

Acqua benedetta.acqua 
maledetta, eppure in Cina si 
costruivano dighe già duemila 
anni fa. Perché mai allora an
cora oggi intere regioni sovraf
follate continuano ad essere 
Impotenti di fronte a piogge 
distruttive? Il professor Cario 
Lotti, ingegnere idraulico che 
di acque cinesi se ne intende 
perché se ne occupa da sem
pre, spiega che questo enor
me paese soffre per due carat
teristiche. Ogni anno è investi

li! Cina l'acqua è sempre stata, assie
me, maledizione e benedizione per i 
contadini. L'immensa pianura centrale 
è infatti attraversata da grandi fiumi 
che consentono l'irrigazione e la cre
scita di una agricoltura potenzialmente 
prospera (ma in realtà povera) ma 
che, alcune volte all'anno, vanno sog

getti a piene paurose che distruggono 
tutto. Il grande problema della gente 
della pianura è sapere quando arriva la 
piena e fuggire in tempo assieme agli 
animali. Ora, a monte dell'immensa 
pianura, si sta preparando la costruzio
ne di una immensa diga che dovrebbe 
consentire di regolare le inondazioni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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Disegno di 
Mitra Divariali 

to da piene di natura monso
nica, enormi come durata e 
come intensità. La famosa 
piena dell'Amo che tanto 
danneggiò Firenze durò 24 
ore. In Cina le piene durano 
anche quindici giorni, la 
quantità di acqua è incalcola
bile e sfugge a ogni possibilità 
di controllo. In più, la parte 
centrale della Cina dove scor
rono I suol fiumi più pericolo
si ,è una immensa pianura e 
le dighe, come si sa. si fanno 
in montagna. Ai cinesi, dice il 
professor Lotti, non resta per
ciò che difendersi costruendo 
argini per migliaia e migliaia 
di chilometri, da tenere sotto 
costante ma nutenzione e 
controllo e abbastanza alti da 
fronteggiare le piene. Non è 
facile. Anche [>erché spesso i 

VA ^ 
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contadini cinesi coltivano al
l'interno stesso degli argini.e-
sponendosi a grossi rischi e a 
sicure perdite. In queste pia
nure sovrapopolate non è 
nemmeno possibile la classi
ca manovra che si fa quando 
un fiume è in piena: rompere 
gli argini per mano d'uomo e 
permettere all'acqua di di
sperdersi per evitare danni più 
gravi. Perciò la Cina da sem
pre ha avuto questo proble
ma: conoscere in tempo il 
massimo livello raggiungibile 
dalla piena per avere la possi
bilità di mettere in salvo uomi
ni, cose, animali. Qualche pri
mo, piccolo passo in questa 
direzione é stato già fatto e 
grazie proprio all'aiuto italia
no. Questa volta, per la prima 
volta, è stato utilizzato un mo

dello matematico preparato 
dal professor Lotti: un compu
ter installato a Pechino e un 
altro nell'Anhui hanno elabo
rato i dati e disegnato l'anda
mento della piena con un an
tìcipo di 24 ore. Qualche anno 
fa il professor Lotti aveva an
che preparato dei modelli 
matematici, ora in funzione, 
finalizzati alla previsione delle 
piene del fiume Han e alla ge
stione del serbatolo della diga 
di Danjiankou. 

Ma siamo appena agii inizi. 
Nel frattempo, riprende ap
punto quota la diga sulle «Tre 
gole», proprio alle porte della 
grande pianura che quest'an
no è stata devastata dalle allu
vioni. Lo scenario deducibile 
dal progetto ha qualcosa di 
apocalittico. La diga verrà co
struita tra il tratto medio e 

quello alto dello Yangtze .sal
vando cosi la sorte della gran
de città di Wuhan, un impor
tantissimo centro industriale 
disteso appunto lungo il tratto 
medio del fiume. Le cifre in 
ballo sono da capogiro. La 
centrale elettrica che sarà co
struita con la diga avrà una 
potenza di 27 mila megawatt, 
una volta e mezza quella della 
centrale di Itapua, in Brasile, 
considerata finora la più' 
grande del mondo.l lavori, nel 
loro complesso, prenderanno 
venti anni. La spesa totale, se
condo i calcoli fatti da econo
misti sospettosi che non si so
no accontentati delle cifre uf
ficiali e hanno tenuto conto 
dell'andamento del tasso di 
inflazione e del livello dei tassi 
di interesse, si aggirerà sui 286 

miliardi di yuan, 69 mila mi
liardi di lire. Per fare sprizio al 
grande lago-serbatoio della 
diga, sarà necessario spostare 
almeno un milione di perso
ne. Verranno sommerti mi
gliaia di ettari di terrene colti
vati ad aranceto, selvaggi stra
piombi, famose scogliere, ci
miteri con tombe di personag
gi storici addirittura dell'epo
ca degli «Stati combattenti», 
risalenti a 400 anni avariti Cri
sto. Per permettere il passag
gio delle navi da 10 mila ton
nellate- uno dei veri obiettivi 
della diga in un paese che è 
letteralmente strangolato dal
la mancanza di reti di traspor-
to-verranno costruiti dei baci
ni d'acqua che poggeranno 
su dei gradoni scavati nella 
roccia. Queste «conche» da 

venti metri serviranno per far 
«scivolare» le imbarcazioni ag
girando i cento metn di sbar
ramento in cemento costituiti 
dalla diga. 

Il progetto . nella stessa Ci
na, è stato bersagliato da enti-
che e riserve è innegabile, 
ammette il prolessor Lotti che 
pure ne è un sostenitore, che 
dopo la diga quel paesaggio 
sarà completamente modifi
cato. Le riserve si appuntano 
sulla grande quantità di ener
gia elettrica che verrà prodot
ta , anche se presenta il van
taggio di sostituire il consumo 
di 40 milioni di tonnellate di 
carbone all'anno, fortemente 
inquinante. Le antiche pren
dono di mira lo stravolgimen
to dell'ambiente umano .ve
getale, animale: si teme an
che che andranno perse mol
te specie di pesci pregiati che 
oggi popolano il tratto delle 
«tre gole», come le carpe nere 
e argentate, i delfini cinesi, gli 
alligatori. Perchè un'unica 
grande diga, hanno chiesto i 
critici.e non invece delle di
ghe più piccole sistemate su 
alcuni affluenti dello Yangtze-
,cosi da poter più facilmente 
affrontare anche il pericoloso 
problema del deposito dei de
triti nel bacino a monte e del
l'erosione del terreno a valle? 
La risposta è che solo con le « 
Tre gole» è possibile salva
guardare una delle zone più 
densamente popolate e più 
prospere della Cina. 

Non c'è comunque da sot
tovalutare che per la realizza
zione del progetto già pronto, 
e ora avallato dal presidente 
dell'Assemblea nazionale , 
premono molti interessi inter
nazioni. I paesi in ballo sono 

' moltissimi. Al Canada e' stato 
affidato nell'86 il primo studio 
di fattibilità.) francesi sono sta
ti incaricati di esaminare i pro
blemi connesri al trasporto 
dei materiali solidi.GH svedesi 
si sono occupati degli scavi 
delle rocce, i canadesi -anco
ra loro-dei macchinario, gli 
americani hanno preparato il 
disegno di massima del pro
getto, gli italiani- o meglio l'E
nel che ha formato un consor
zio di imprese tra le quali an
che la Lotti-hanno studiato 
come proteggere .attraverso 
la creazione di due dighe 
provvisorie a monte e a valle, i 
cantieri di lavoro e come tra
sportare il materiale alle di
ghe. Nessuno eli questi paesi-e 
le rispettive imprese - vorran
no buttare al vento il lavoro 
già fatto e le aspettative di 
grandi affan che si sono crea
te. L'Italia, già si sa, è partico
larmente interessata a fornire 
le macchine id 'auliche. 

All'annuale rassegna «Ars electronica» di Linz, in Austria, le ultime novità sulle produzioni che intrecciano informatica e arte 
La simulazione con strutture interattive, dallo stato del pianeta Terra alle voci e alle immagini dell'attualità 

Tutto il villaggio globale in un computer solo 
L'annuale rassegna «Ars electronica» a Linz, in Au
stria, ha presentato anche quest'anno novità moz
zafiato nel settore informatico. 1 luoghi di incontro 
tra arte e elettronica hanno permesso di esplorare i 
nuovi confini della creatività e i nuovi ambienti in
formatici. È stato il trionfo delle simulazioni, prime 
fra tutte quelle che riguardano l'equilibrio ecologico 
del nostro pianeta malato. 

NICOLA SANI 

•IUNZ Ars Electronica, il fe
stival intemazionale che sì tie
ne annualmente a Linz, in Au
stria, e che esplora la sottile li
nea di confine tra arte, scienza 
e tecnologia, è stato dedicato 
quest'anno alle conseguenze 
derivanti da un uso distorto e 
incontrollato delle macchine 
nei vari campi espressivi. Il sot
totema era però. In termini ri
voltati, il mostrare la violenza e 
ogni forma di degrado sociale 
e ambientale, attraverso i me
dia elettronici. L'assunto fon
damentale è quello che ogni 
dimensione della comunica
zione tecnologica appartiene 
o, in qualche sua forma, ha 
una qualche relazione con la 
sfera dell'arte. Cosi, le surreali 
creature automatiche, cineti
che. Tinguelyane. di Jim Whi-
ting erano accanto ai video 
sulla condizione dei palestine
si e dei sudafricani, alle aberra
zioni sonore di Lidya Lunch, ai 

misteri acustici di Erik Samakh, 
alle innumerevoli simulazioni 
digitali interattive, ai tragici ri
cordi sotterranei dell'olocau
sto ebraico, espressi con gran
de impatto emotivo ed intelli
genza da AMn Curran e Melis
sa Gould in una bellissima in
stallazione (GrundRiss). 

Le tecnologie per la simula
zione dell'animazione tridi
mensionale (Computers Con
nection Machine e Iris) per
mettono con software poten
tissimi basati in buona parte su 
algoritmi frattalici di realizzare 
qualsiasi forma in movimento 
in uno spazio fisico. Lo hanno 
dimostrato le animazioni che 
hanno vinto il premio «Ars 
Electronica» di quest'anno: 
Karl Sims, statunitense, per 
•Panspermia», aggiudicatosi la 
statuetta della tjolden Nika e 
Yoichiro Kawaguchi, giappo
nese, per «Eggy», piazzatosi al 
secondo posto, Immagini e 

animazioni perfette quanto 
fredde, tese a dimostrare una 
sorta di processo evolutivo ci
clico delle piante, attraverso 
un'inseminazione cosmica, 
violenta, nel primo caso e con 
strane creature uscite da uova 
artificiali nel secondo. 

Altro tipo di simulazione è 
quella legata alle strutture inte
rattive, in cui esiste una precisa 
funzione nel rapporto interro
gativo tra l'uomo e la macchi
na. Tra le cose presentate a 
Linz, è stata particolarmente 
interessante la «Earth Station», 
laboratorio di simulazione del
le condizioni sociali, geografi
che, fisiche e politiche della 
Terra. In pratica per una setti
mana è stato possibile osserva
re il lavoro del laboratorio di si
mulazione del Santa Fé Instite
le di Santa Cruz, California, di
retto da Gottfried Mayer-Kress, 
presente al festival con un nu
trito numero di collaboratori. 
Lo stesso Mayer-Kress ci guida 
all'interno della complessa in
stallazione. «La realizzazione 
di "CarthStation" ha due obiet
tivi principali: realizzare la rap
presentazione grafica interatti
va dello stato del pianeta; la si
mulazione e visualizzazione di 
modelli dinamici non lineari 
dei sistemi globali. Il nostro si
stema - prosegue Mayer-Kress 
- non è limitato ai problemi 
dell'ecologia nel senso più tra
dizionale del termine. Abbia

mo anche considerato gli 
aspetti economici, politici, mi
litari, le condizioni delle popo
lazioni e la lista è destinata ad 
allungarsi». In sostanza il siste
ma del Santa Fé Institute è un 
gigantesco network, basato 
sulla grande potenzialità di im
magazzinamento e simulazio
ne delle macchine NeXT (il 
Jioiello post Apple di Steve 
obs) accoppiate ai nuovi Ma

cintosh 11, che acquisiscono 
dati da diversi centri informati
vi sulla terra e nello spazio (sa
telliti). Un complesso software 
colloca questi dati, che posso
no essere testi, immagini visive 
(disegni, fotografie ecc.) , 
suoni, in directorics specifiche, 
alle quali si accede dalle varie 
NeXT Machines con un siste
ma di navigazione ipertestua
le. Mi siedo accanto a Mayer-
Kress e gli chiedo di mostrarmi 
un esempio di simulazione; in
torno a me, disposti a semicer
chio, i ricercatori del laborato
rio stanno lavorando come 
ogni giorno in California, am
pliando parli del software (il 
sistema è ancora in progress, 
quindi viene ampliato e ag
giornato ogni giorno), immet
tendo dati, collegandosi con le 
varie sorgenti di informazioni. 
Altoparlanti, grandi schermi e 
monitore collegati al network 
mandano in continuazione se
gnali sonon e visivi provenienti 
da ogni parte del mondo Sullo 
schermo della NeXT Machine 

di fronte al quale sono seduto 
appare una parte di un grafico 
in cui una sene di caselle con
tenenti vari argomenti sono 
collegate tra loro da frecce 
mono o biunivoche e in qual
che modo, risalendo lungo i 
vari itinerari ramificatissimi, si 
nsale alla casella centrale «Ho
mo Sapiens». Non discuto di 
come si arriva da questa casel
la a quella con la scritta «colpo 
di Stalo in Urss». Semplice
mente chiedo alla mia guida 
nella simulazione, di spostarsi 
su quella casella e di entrarvi, 
come Mary Poppins nel qua
dro del giardino inglese. Ci sia
mo. Da qui possiamo accede
re a dei sotto network in cui so
no presentate le documenta
zioni visive e sonore del tenta
to golpe, le possìbili conse
guenze economiche, militari, 
sociali, i possibili riassesta
menti geopolitici dell'Unione, 
la situazione nelle Repubbli
che scissioniste. Informazioni 
grafiche e sonore cominciano 
a scorrere sullo schermo e ad 
uscire dagli altoparlanti. Dalla 
NeXT Machine escono la voce 
di Gorbaciov durante la prigio
nia in Crimea, la voce della ra
dio che annuncia l'indipen
denza della Lituania, gli artico
li sui giornali e una marea di 
altre informazioni. Da dove 
provengono? Da uno qualun
que dei centri di raccolta di in
formazioni, dove ogni ncerca-
tore immette dati. Ad esempio 

dalla Nasa, dalla Fao di Roma, 
dal Worid Demographical Da
ta di Ginevra, dal Colorado, dal 
Giappone, dai centri universi
tari statunitensi collegat con i 
satelliti geostazionari: tutto 
viaggia attraverso le reti tele
matiche e viene gestito dalla 
stazione centrale del laborato-
no di Santa Fé. Chiedo di spo
starmi verso il Kuwait, dove 
una simulazione mostra l'at
tuale stato delle condizioni 
ecologiche derivate dai pozzi 
petroliferi bruciati. In pochi se
condi la simulazione 6 dispo
nibile, aggiornata all'ultima 
immagine proveniente dal sa
tellite, in cui e possibile vedere 
come un enorme colonna di 
fumo nero sia presente nell'at
mosfera su tutta l'area del Gol
fo, per giungere nelle sue 
estreme propaginl, in forma di 
presenza nelle piogge, fino al
ia costa della California e del 
Nuovo Messico. Attraverso di
versi modelli matemaiici è 
possibile varare alcuni para
metri e vedere al variare di de
terminate condizioni di par
tenza, come cambia l'aspetto 
generale. Spettacolare la simu
lazione della fauna terrestre. 
Una complessa simulazione, 
per la qual cosa è necessario 
un collegamento diretto con 
una stazione in Colorado, ci 
mostra la condizione delle ba
lene sul nostro pianeta, la loro 
distribuzione, con possibilità 
di visualizzare immagini delle 

vane specie e di ascoltarne il 
verso. MolU di questi suoni ap
partenenti a specie di animali 
molto rari sono di straordinana 
qualità e sono siali raccolti da 
specialisti, tra ì quali il ricerca
tore e compositore David 
Dunn, che ha realizzato il 
World Bio-Habitat Sound Sam-
ples. Infine, il sistema può con
trollare una sene di laserdisk 
ottici, aggiungendo alle sue si
mulazioni anche quella delle 
immagini in movimento Im
mettere dati non è difficile, io 
stesso ho immesso un campio
ne sonoro preso dalla radio: 
quello che passava in quell'i
stante da una qualsiasi stazio
ne radio. Attraverso un conver
titore analogico/digitale è di
ventato numero ed è entrato 
nel network, immediatamente 
disponibile come dato per un 
tizio qualunque collegato al si
stema che dall'altra parte del 
mondo, a Tokyo, voleva sape
re cosa stava succedendo al fe
stival «Ars Elecironica» di I-inz, 
che aveva evidentemente una 
propna director)'. Interessante, 
decisamente. Soprattutto per 
capire come oggi si possa co
municare veloc emente ogni to
po di dato via computer, anzi 
via workstation, e per capire la 
grande quantità di software 
che tali macchine possono ge
stire, le maniere in cui si inter
rogano le banche dati multi
mediali, il maio di navigarci 
dentro 


